
   
 

 CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 
 

Decreto Sindacale 

 
 

n.___134______del____23/06/2023___________________ 

 
 

OGGETTO:  Giudizio proposto innanzi al TAR per la Sicilia Sez. Staccata di Catania da [Omissis] c/ Cit-

tà Metropolitana di Messina e il Comune di Spadafora. Resistenza e conferimento del mandato difensivo.  

(Rif 68/23 ) 

 

IL SINDACO METROPOLITANO  

 

l’anno duemilaventitrè il giorno ___VENTITRE_____  del mese di ___GIUGNO__________,           alle 

ore__19,00_______,      nella  sede  di  Palazzo  dei  Leoni,  con   l’assistenza   del   Segretario    

Generale Rossana Carrubba: 

 

Vista  l’allegata proposta di decreto relativo all’oggetto; 

Vista la L.R. n. 15 del  04.08.2015 e successive modifiche ed integrazioni; 

Viste le LL.RR. n. 48/91 e n. 30/2000 che disciplinano l'O.R.EE.LL.; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
Vista la proclamazione del Sindaco del Comune di Messina, Dott. Federico Basile, avvenuta il 16 giugno 

2022; 

Visto l’art. 13 comma 1 della Legge 15/2015 e ss.mm. che recita  “Il Sindaco metropolitano è di diritto il 

Sindaco del comune capoluogo”; 
 

VISTI i pareri, espressi ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 30 del 23.12.2000: 

- per la regolarità tecnica, dal Dirigente proponente; 

- per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria della spesa, dal Dirigente della II Direzione – 

Servizi Finanziari; 
 

DECRETA  

 

APPROVARE la proposta di decreto  indicata in premessa, allegata al presente atto per farne parte 

integrante e sostanziale, facendola propria integralmente.  

DARE ATTO che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo a norma di legge.  

 

 



 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

Proposta di Decreto Sindacale 

 
predisposta dalla I DIREZIONE – Servizi Generali e Politiche di Sviluppo Economico e Culturale 

Servizio Affari Legali  
 

OGGETTO:  Giudizio proposto innanzi al TAR per la Sicilia Sez. Staccata di Catania da [Omissis] c/ Cit-

tà Metropolitana di Messina e il Comune di Spadafora. Resistenza e conferimento del mandato difensivo. 

(Rif 68/23 ) 

PREMESSO che la Società [Omissis] ha proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezio-

ne Staccata di Catania, nei confronti della Città Metropolitana di Messina e del Comune di Spadafora per l’annulla-

mento della determinazione dirigenziale di questo Ente, V Direzione Ambiente e Pianificazione, n. 751 del 2 marzo 

2023; della determinazione dirigenziale sempre della V Direzione Ambiente e Pianificazione, n. 1003 del 17 marzo 

2023 e della determinazione del Responsabile IV Area Vigilanza Urbana del Comune di Spadafora n. 194 del 13 

aprile 2023; 

CHE con la determinazione n. 751 del 2 marzo 2023 la Città Metropolitana di Messina revocava il Provvedimento n. 

2 del 16 marzo 2016 di iscrizione del Registro Recuperatori Rifiuti della Città Metropolitana di Messina della Società 

Omissis per l’attività di messa in riserva R13 e di recupero R5, presso l’impianto sito nel Comune di Spadafora ( co-

municata con nota prot. n. 9683/23 del 20 marzo 2023 ) e con la determinazione n. 1003 del 17 marzo 2023 revo-

cava l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) n. 5/2017 adottata con D.D. n.51 del 31.01.2017 a favore della Omis-

sis per l’attività di produzione di inerti con annessa attività di recupero R 5 e R 13 svolta nello stabilimento sito nel 

Comune di Spadafora ( comunicata con nota prot. n. 10673/23 del 28 marzo 2023 ); 

CONSIDERATO che dalla relazione d’ufficio della VI Direzione Ambiente prot. n. 3038/23 del 30/05/2023 si rileva 

preliminarmente, che risulta erroneo quanto riportato nel ricorso, infatti, l’Ente ha indicato le prescrizioni alle quali 

avrebbe dovuto ottemperare a seguito della diffida e sospensione comunicate con la nota prot. n. 36515/22 dell’ 

8/11/2022, tant’è che nel ricorso si cita la successiva nota n. 37419 del 15/11/2022 con la quale venivano impartite 

in maniera puntuale ed inequivocabile le prescrizioni e le misure da adottare per rendere l’attività conforme a 

quanto prescritto dall’art. 216 del D.lgs. n. 152/2006; 

CHE risulta, altresì, erroneo che alla Omissis non sia stato imposto un termine per sanare le criticità rilevate nel cor-

so dell’attività ispettiva. Infatti, nella nota sopra citata vengono concessi 90 giorni, né si può lamentare che la so-

spensione dovesse essere decisa con atto successivo in quanto le provate condizioni di grave inottemperanza rap-

presentavano un motivo per fermare temporaneamente l’attività al fine di non arrecare ulteriori danni all’ambien-

te;  ciò trova riscontro, tra l’altro, nella decisione di porre sotto sequestro il sito produttivo; 

CHE la decisione di intimare alla Società di porre in essere gli adempimenti esclusivamente volti a risanare l’area, è 

stata ampiamente motivata nella nota 41489/22 del 16 dicembre 2022, specificando che l’impianto non poteva più 

permanere nel sito in quanto incompatibile con le matrici ambientali e, principalmente, con la destinazione d’uso in 

primo luogo indicata nel P.R.G. Comunale; 

CHE il Comune di Spadafora con nota prot. n. 17178 assunta al protocollo dell’Ente al n. 400080/22 del 6 dicembre 

2022, aveva trasmesso copia del preavviso di rigetto prot. n. 7233 del 24 maggio 2022 e del successivo provvedi-

mento n. 22/03 dell’ 11/11/2022 di diniego della concessione edilizia in sanatoria, poichè emergeva che l’attività di 

frantumazione di inerti e di recupero di rifiuti non pericolosi veniva svolta in un sito urbanisticamente classificato 



come Zona “E” ( verde agricolo), circostanza quest’ultima da considerarsi grave e ineludibile motivo di censura; 

CHE anche nel corso dei sopralluoghi effettuati congiuntamente da personale della Città Metropolitana con Funzio-

nari della Direzione Generale A.R.P.A. Sicilia, Coordinamento Servizi di P.G. in data 7/4/2022 e con i Carabinieri del 

N.O.E. di Catania in data 25/10/2022, è stato riscontrato che il deposito si trovava in aerea non autorizzata, a cielo 

aperto e su nudo terreno, di rifiuti inerti da avviare a trattamento, occupanti una porzione dell’ area non inclusa nel 

Provvedimento n. 02 del 16/03/2016 di iscrizione al Registro Recuperatori Rifiuti , oltre ad innumerevoli e gravi ir-

regolarità gestionali su altra area interessate da un accumulo di rifiuti speciali (sfabricidi);  

CHE, alla luce delle superiori motivazioni, appare evidente la necessità che questa Città Metropolitana resista nel 

giudizio proposto da Omissis innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di Cata-

nia, con il patrocinio di un legale di fiducia dell’Ente che, giusto l’art. 8 del vigente Regolamento per l’affidamento 

degli incarichi di patrocinio legale approvato con Deliberazione del Commissario ad Acta n. 7 del 7/6/2023, è indivi- 

duato nell' Avv. _RANDAZZO GIOVANNI_______, al  quale  va accordata ogni e più ampia facoltà di legge, eleggen-

do domicilio presso il suo studio professionale, sito in _________Messina______________________ via 

____Tommaso Cannizzaro ________________n. __151___; 

CONSIDERATO che, per la difesa in giudizio di questo Ente, occorre  prevedere la spesa di € 6.458,07, comprensiva 

di compensi e spese generali (15%), di cui € 203,60 per CPA ed € 1.164,57 per IVA (se dovuta), dando atto che tale 

importo è determinato utilizzando i parametri minimi sulla base delle vigenti disposizioni regolamentari dell’Ente; 

DATO ATTO che l’importo complessivo di € 6.458,07, trova copertura sul cap. 2260 del predisponendo Bilancio 

2023-2025 nei limiti dello stanziamento previsto nella seconda annualità dell’ultimo Bilancio approvato 2022-2024, 

dando atto che si tratta di spesa indifferibile ed urgente, dalla cui mancata assunzione potrebbe derivare danno 

grave e irreparabile per questo Ente;  

DATO ATTO che, in relazione alla esigibilità della obbligazione assunta ed in considerazione delle procedure conne-

se al cd. Bilancio armonizzato, il pagamento all'avvocato incaricato sarà disposto in relazione ai comprovati sviluppi 

per fasi dell’attività legale e alla consequenziale maturazione, quantificazione ed esigibilità del credito dello stesso 

professionista; 

DATO ATTO,  ai sensi dell’art. 183 co. 8 D.Lgs. 267/2000, che i pagamenti che saranno come sopra determinati,  

sono compatibili con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

VISTE la L.R. n° 48/1991, la L.R. n° 30/2000 e la L.R. n° 15/2015 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n° 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. n° 118/2011, coordinato con il D.Lgs. n° 126/2014; 

DATO ATTO, ai sensi del vigente Codice di Comportamento dei dipendenti della Città Metropolitana di 

Messina, dell’insussistenza di conflitti d'interesse; 

SI PROPONE CHE IL SINDACO METROPOLITANO 

DECRETI di: 

PRENDERE ATTO di quanto esposto nella parte narrativa del presente provvedimento; 

RESISTERE nel ricorso proposto dalla Società Omissis, innanzi al Tribunale Amministrativo per la Sicilia, Sezione 

Staccata di Catania, con il patrocinio di un legale di fiducia dell’Ente, che giusto l’art. 8 del vigente Regolamento per 

l’affidamento degli incarichi di patrocinio legale approvato con Deliberazione del Commissario ad Acta n. 7 del 

7/6/2023, è individuato nell' Avv. _____ RANDAZZO GIOVANNI______ al quale va accordata ogni e più ampia fa-

coltà di legge, eleggendo domicilio presso il suo studio professionale, sito in _____Messina_________________ via 

_____Via Tommaso Cannizzaro_____________ n. __151_____;  

IMPEGNARE la somma di € 6.458,07, per compensi, spese generali, C.P.A. ed IVA ( quest’ultima se dovuta),  sul cap. 

2260, del predisponendo Bilancio 2023-2025 nei limiti dello stanziamento previsto nella seconda annualità dell’ulti-

mo Bilancio approvato 2022-2024, dando atto che si tratta si spesa indifferibile ed urgente, dalla cui mancata as-

sunzione potrebbe derivare danno grave e irreparabile per questo Ente; 

DARE ATTO che, in relazione alla esigibilità della obbligazione assunta ed in considerazione delle procedure connes-



se al cd. Bilancio armonizzato, il pagamento all'avvocato incaricato sarà disposto in relazione ai comprovati  sviluppi 

per fasi dell’attività legale e alla consequenziale maturazione, quantificazione ed esigibilità del credito dello stesso 

professionista; 

DARE ATTO,   ai sensi dell’art. 183 co. 8 D.Lgs. 267/2000, che i pagamenti che saranno come sopra determinati,  

sono compatibili con gli stanziamenti di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica; 

DARE MANDATO al Dirigente della I Direzione – Servizio “ Affari Legali”, di porre in essere gli atti consequenziali 

all’approvazione del presente provvedimento. 

 
 
Il Funzionario Responsabile P.O. 
  F.to  Dott. Massimo Minutoli            La  Dirigente 

                                                                                                                                      F.to Avv. Anna Maria Tripodo 

 



 
 

 

CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA  

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 

allegato alla proposta di Decreto Sindacale 

  

OGGETTO: Giudizio proposto innanzi al TAR per la Sicilia Sez. Staccata di Catania da [Omissis] c/ 

Città Metropolitana di Messina e il Comune di Spadafora. Resistenza e conferimento del mandato 

difensivo.(Rif 68/23) 

 

 

Sulla presente proposta di decreto si esprime, ai sensi degli artt. 12, della L.R, 30/2000 e 147 bis, 

comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere di regolarità tecnica: FAVOREVOLE attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa. 

 

 

 

 

Addì___13/06/2023________________ 

             LA DIRIGENTE 

                                                                                                   F.to Avv. Anna Maria Tripodo 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

 

allegato alla proposta di Decreto Sindacale 

OGGETTO: Giudizio proposto innanzi al TAR per la Sicilia Sez. Staccata di Catania da [Omissis] c/ 

Città Metropolitana di Messina e il Comune di Spadafora. Resistenza e conferimento del mandato 

difensivo.(Rif 68/23) 

 

 

 

La presente proposta non necessita di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente 

  

X 

Sulla presente proposta di decreto si esprime, ai sensi  degli artt. 12, della L.R, 30/2000 e 147 bis, comma 

1, D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE di regolarità contabile” 

 

X 

Sulla presente proposta di decreto si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 

267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria (art. 

151, comma 4, D. Lgs. 267/2000): 

 

si attesta l’avvenuta registrazione della  seguente prenotazione di impegno di spesa: 

 

 Impegno  Importo   Capitolo   Bilancio 

      378   6.458,07   2260    2023 

si attesta l’avvenuta registrazione della seguente diminuzione di entrata: 

Diminuzione Entrata  Importo   Capitolo   Bilancio 

 

Addì__23/06/2023______ 

F.to Il Funzionario Responsabile 

         

                                         IL DIRIGENTE 

           Servizi Finanziari e Tributari         

                           IL DIRIGENTE F.F. 

        Dott.ssa Maria Grazia Nulli 



Decreto sindacale n.__134_____del __23/06/2023____________ 

 

OGGETTO:  Giudizio proposto innanzi al TAR per la Sicilia Sez. Staccata di Catania da [Omissis] c/ 

Città Metropolitana di Messina e il Comune di Spadafora. Resistenza e conferimento del mandato 

difensivo. ( Rif 68/23 ) 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
Il Sindaco Metropolitano                                                               Il Segretario Generale  
 
  
……………………………………                                                                ............………………….......… 

( F.to Dott. Federico Basile )                                                   (F.to Dott.ssa Rossana Carrubba )    

 

 

 

                                                                             
 
 
 

Il Certificato di pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio di questa Città Metropolitana 
di Messina è reso in forma elettronica dal Servizio preposto. 

 
 

 

 

 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Messina, __________________________                       
 
  IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 _____________________ 

 
 


